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presentazione

Il Parco Nazionale della Val Grande, compreso tra il Verbano, l’Ossola, la  Vigezzo e la
Cannobina, è l’area selvaggia più grande d’Italia che offre al visitatore le sensazioni forti
di una zona “Wilderness”.
Infatti le due principali attività che nei secoli hanno interessato la valle, l’alpeggio e il dis-
boscamento, sono state abbandonate dopo la seconda guerra mondiale e la natura ha recu-
perato i suoi spazi ritornando selvaggia come nei primordi.
I progetti realizzati dall’Ente Parco, finalizzati alla sistemazione ed in alcuni casi al recu-
pero di baite ad uso bivacchi, hanno dato vigore alle iniziative di valorizzazione e  garan-
tiscono maggiore visibilità all’area protetta che ha visto, nell’ultimo triennio, aumentare
notevolmente il flusso turistico. È in fase di realizzazione anche il recupero di un intero
alpeggio a 2000 m di altezza come progetto sperimentale, in un parco wilderness, di agri-
turismo in quota, che può diventare una forma di turismo particolarmente significativa per
la rivalutazione dell’identità storica del territorio del Parco, delle comunità locali e della
loro economia.
È certo che si tratta di un’attività turistica di particolare qualità e sensibilità in quanto i
pendii ed i sentieri scoscesi, i torrenti e le valli impervie sono meta di un turismo che pos-
siamo definire ambientale e di scoperta. Infatti, alpinisti e amanti del trekking si ritrovano
fra queste splendide montagne per ammirarne lo splendore e nel contempo per sentire i
suoni, le sensazioni della natura che li circonda.
Questa pubblicazione rappresenta certamente il punto di arrivo della summa della azioni
svolte nel tempo dal Parco, nato nel 1993 ed ampliato nel 1998, ma anche il punto di rife-
rimento per il raggiungimento di nuovi traguardi e nuove iniziative di fruizione e di sensi-
bilizzazione ai temi ambientali propri di un territorio incontaminato, ricco di opportunità
per il turista che ama e rispetta la natura.

Altero Matteoli

Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio





prefazione

Ripercorrere dieci anni di attività di un Ente Parco mediante la pubblicazione di una ras-
segna stampa costituita da articoli in cui vengono evidenziate le tappe significative di un
cammino complesso è, senza dubbio, una iniziativa che suscita curiosità e interesse.
L’Ente Parco Nazionale Val Grande che dieci anni fa iniziò la sua attività con lo scopo di
tutelare e valorizzare l’area protetta Wilderness, splendida, ma poco fruibile e poco cono-
sciuta, ben comprese l’importanza essenziale dell’informazione e della comunicazione.
Si impegnò infatti, fin dall’inizio, in una sistematica diffusione di notizie e di comunicati
coinvolgendo il più possibile la stampa  le televisioni locali e nazionali.
Anche la Direzione per la Protezione della Natura del Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio, ogni qualvolta è stato possibile, ha sostenuto l’iniziativa offrendo
all’Ente l’opportunità di partecipare ad importanti rubriche televisive di importanza nazio-
nale.
Sempre nel campo della comunicazione l’Ente Parco si è espresso con una notevole pro-
duzione di pubblicazioni riguardanti le tematiche più significative dell’area protetta ed
anche con un’intensa attività di educazione ambientale rivolta alle scuole.
Ha inoltre riunito un gruppo numerosissimo di donne nei costumi della tradizione dei
Comuni del Parco con il duplice scopo di far entrare nelle case delle comunità locali l’i-
dea di Parco e di far conoscere all’esterno storia, cultura e tradizione, compresi vecchi
mestieri e prodotti tipici, in occasione di rilevanti manifestazioni di importanza nazionale.
All’Ente Parco Val Grande anche il merito di aver promosso il turismo ambientale e di sco-
perta realizzando bivacchi posti nei punti strategici dell’escursionismo Valgrandino, ed
altre strutture connesse a questa forma di turismo che è attualmente vincente.
Auguriamo che, sulla strada intrapresa, si prosegua con altrettanto entusiasmo e successo. 

Aldo Cosentino

Direttore Generale del Servizio Conservazione Natura
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
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La Val Grande, un parco selvaggio

Nell’era della Globalizzazione un Parco Wilderness come quello della Val Grande può offri-
re agli uomini di oggi un rifugio spirituale per la riscoperta della propria identità, un rap-
porto forte con la natura, lontano dagli stress  della vita quotidiana e dalla corsa inces-
sante contro il tempo. Può offrire, in altri termini, una forma nuova di turismo: il turismo
ambientale e di scoperta.
Quando penso alla Val Grande, mi ritorna alla mente un’espressione cara a Guido
Gozzano: “vestita di tempo”. E la Val Grande è veramente “vestita di tempo”.
Nata cinquanta milioni di anni fa, ha sfidato i cambiamenti geologici rimanendo un ango-
lo appartato quasi incontaminato e, dopo otto secoli di presenza umana, nel giro di qua-
rant’anni, abbandonata dagli alpigiani e dai boscaioli, è ritornata selvaggia come nei pri-
mordi. Il luogo ideale per un turista che ama la natura
Secondo gli esperti del Touring Club Italiano, il turismo ambientale e di scoperta, chiama-
to anche ecoturismo, rappresenta la carta vincente del turismo del futuro.
L’ecoturismo si rivolge a piccoli gruppi di visitatori che devono essere educati all’approc-
cio con la natura e non ricercano solamente i beni naturali, ma anche quelli culturali, lega-
ti alla presenza dell’uomo: le tradizioni, il pensiero, la lingua, i prodotti e i piatti tipici loca-
li, l’artigianato artistico, in breve i valori del passato.
Nel caso della Val Grande si tratta dei valori della civiltà rurale alpina e delle popolazioni
che abitano i Comuni, discendenti dagli alpigiani che hanno abitato la Valle ai tempi del-
l’alpicoltura fino alla seconda guerra mondiale.
In questi Comuni è rimasto forte l’amore per la tradizione. Vengono conservati gelosa-
mente i costumi dell’epoca, soprattutto da parte delle donne, ed anche l’abitudine ai lavo-
ri dell’artigianato usando i vecchi attrezzi. Rimane l’affezione alle “ricette della nonna” e
al “dialetto”, la lingua della tradizione.
Fogazzaro direbbe che è rimasto un “piccolo mondo antico” che ha una sua chiara identi-
tà e i suoi spazi a dimensione-uomo. 
La Val Grande con questi suoi beni ambientali e culturali ha forte suggestione e fascino,
parla alla nostra fantasia o, se vogliamo, a quello che oggi viene definito l’immaginario col-
lettivo. 

Turismo ambientale e di scoperta

A quanto detto dobbiamo aggiungere un concetto fondamentale: quello relativo al fatto
che questi beni naturali e culturali sono risorse specifiche del territorio e non trasferibili
e sono quindi importanti sotto il profilo strategico per competere su mercati turistici sem-
pre più globalizzati e standardizzati. E’ chiaro il fatto che questi beni, queste qualità, non
devono essere né compromessi né consumati, ma conservati con uno sviluppo controlla-
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to dell’attività turistica.
Su questa strada, indicata dall’ecoturismo, l’Ente Parco si è mosso fin dal momento del
suo insediamento (16 maggio 1994) nella convinzione di operare la scelta migliore per la
valorizzazione dell’area protetta e ha programmato e realizzato le strutture necessarie per
questa politica turistica. 
Dopo aver creato centri visita tematici alle porte del Parco è stata realizzata una rete di
bivacchi nei punti strategici dell’escursionismo valgrandino. E’ nato “il favoloso mondo di
bivacchi”. Sono queste le uniche strutture ricettive realizzabili in un Parco che non deve
perdere la sua peculiarità di area selvaggia.
Tuttavia non abbiamo escluso l’idea di valorizzare l’area protetta con una forma innovati-
va di turismo da svilupparsi nella zona più periferica della Wilderness. Stiamo facendo rivi-
vere un alpeggio mediante la realizzazione di un agriturismo in quota (1800 metri), rag-
giungibile con un sentiero di facile percorrenza. Si tratta dell’alpeggio di Straolgio, nel
Comune di Malesco, nella zona Vigezzina, là dove è ancora presente l’attività dell’alpicol-
tura. Questa iniziativa ha un particolare significato anche per quanto riguarda la possibili-
tà di contrastare l’avanzata incontrollata della Wilderness a tutela della biodiversità. 
Un altro progetto di valorizzazione, ideato da una cooperativa locale e che ha trovato il
sostegno dell’Ente Parco e di altri Enti locali, è quello di recuperare l’alpeggio di Pian di
Boit, nella zona del Verbano, ai fini di un’attività di educazione ambientale che coinvolga
anche lo scoutismo nazionale.
Abbiamo anche recuperato i sentieri storici e stiamo completandone il delicato problema
della segnaletica che dovrà essere concertata con i diversi soggetti competenti per terri-
torio. Il tutto nell’assoluto rispetto dell’ identità di un Parco Wilderness.
Sono stati inoltre realizzati, sulla fascia esterna dell’area protetta, sentieri natura tematici
di più facile percorribilità per concedere anche a coloro a cui non è dato affrontare lunghi
percorsi, la possibilità di avvicinarsi alla Wilderness, di coglierne le sensazioni e il fascino.
Ed è in fase di realizzazione a Caprezzo il “Sentiero per tutti”, quindi anche per i disabili,
che aprirà la fruizione del Parco selvaggio indistintamente a tutti. 
All’entrata ossolana di Trontano è in fase di ultimazione un rifugio di venticinque posti letto. 
In Vigezzo, a Malesco, è stato realizzato il Museo del Parco, ristrutturando uno storico
palazzo medioevale. Il museo che ospiterà anche reperti archeologici della Val Vigezzo gra-
zie all’interessamento della Soprintendenza ai beni archeologici e monumentali del
Piemonte, verrà dedicato alla pietra ollare e agli scalpellini e sarà punto di riferimento di
un ecomuseo omonimo.
Nel Verbano, a Cossogno, è stato recentemente inaugurato il Centro di Educazione
Ambientale del Parco, dedicato all’acqua e ai “suoi abitanti” denominato “Acquamondo”
dove ben si integrano la suggestione scenografica con la serietà scientifica.

Educazione ambientale

A queste strutture essenziali per il decollo dell’ecoturismo è stata affiancata un’ intensa
attività di educazione ambientale rivolta, oltre che all’informazione, anche all’educazione
del turista, con l’aiuto di escursioni guidate, programmate con le Guide ufficiali del Parco.
Con l’attività di educazione ambientale soprattutto si è mirato alla creazione di una
coscienza ecologica non solo per la fruizione corretta del territorio della Val Grande, ma
anche in una visione più ampia che vede i Parchi punto di riferimento per quello “svilup-
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po compatibile” che interessa indistintamente tutto il territorio. 
Infatti i Parchi sono nodi della rete ecologica nazionale e come tali hanno il compito di
indirizzare l’utilizzo del territorio che li circonda, ad uno sviluppo non compromesso dal-
l’inquinamento.
Il Prof. Umberto Bonapace dell’Università di Milano, in occasione del Convegno organiz-
zato nel 1987 dal “Comitato Promotore per l’istituzione del Parco Nazionale Val Grande”,
posando l’accento sul tema del turismo ambientale e di scoperta, sottolineò che questa
forma di turismo viene rivalutata proprio “nel momento in cui l’esasperazione del pro-
gresso tecnologico rileva drammaticamente i limiti di uno sviluppo considerato inarresta-
bile e i guasti che l’uomo opera negli equilibri nella natura”.
Lo stesso Pontefice Giovanni Paolo II ha dichiarato che lo sfruttamento insensato del-
l’ambiente corrisponde ad una democrazia senza valori che Egli definisce dispotismo.
Dalle parole del Papa in cui vibra la sua  profonda convinzione che l’Ambiente è un bene
prezioso che l’uomo non può e non deve distruggere, il nostro pensiero corre alla
Madonna del Sangue, venerata nel Santuario di Re in Val Vigezzo a cui nell’ottobre 1998
l’Ente Parco ha dedicato l’area protetta.
Ritornando al tema dell’educazione ambientale che si è rivelato essenziale per la valoriz-
zazione di un Parco selvaggio e di non facile fruizione come il nostro, l’Ente Parco ha
avuto “da subito” la piena adesione alle sue numerose iniziative sia dalle scuole della
Provincia del VCO che da quelle delle province confinanti. Lungo sarebbe l’elenco.
Citeremo solo alcuni progetti:
- il CD Rom sul tema dell’ambiente della Val Grande realizzato dall’Istituto Comprensivo
di Santa Maria Maggiore nel 1998; 
- il concorso del 1996 rivolto alle scuole per l’individuazione del logo del Parco a cui par-
teciparono numerosissime Istituti scolastici del territorio;
- il concorso di disegno del 1999 per l’individuazione degli sport congeniali alla Val Grande; 
- il Festival Internazionale del cortometraggio del Parco, sessione scuole, a Malesco; 
- il progetto “I Tesori del Parco” del 2002 sul tema della ricerca dei beni ambientali e cul-
turali della Val Grande che ha dato vita ad una apprezzatissima pubblicazione anche d’in-
teresse turistico. 

La strategia dell’accoglienza

Nel contesto della politica ecoturistica, grande spazio ha dato l’Ente Parco alla strategia
dell’accoglienza e al coinvolgimento delle Comunità locali.
Quando si parla di accoglienza, è immediato pensare al gruppo culturale “Le Donne del
Parco” che si è costituito spontaneamente nel giorno della dedicazione della Val Grande
alla Madonna di Re .
“Le Donne del Parco” che indossano i costumi della tradizione, sono espressione autenti-
ca del nostro territorio ed hanno saputo essere le migliori ambasciatrici dell’Ente nel pre-
sentare e nel valorizzare l’area protetta. In ogni occasione riescono a creare un clima di
ospitalità e di simpatia. Particolare collaborazione esse hanno dato alla rassegna enoga-
stronomica “I Sentieri del Gusto” organizzata dall’Ente Parco per promuovere i prodotti e
i piatti tipici che ha riportato in questi ultimi tre anni un notevole successo di pubblico e
ha visto il coinvolgimento di un grande numero di trattorie tipiche della montagna e di
ristoranti dei laghi e dell’Ossola. La rassegna è stata ricordata anche nella pubblicazione
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“I Sentieri del Gusto. Enogastronomia nel Parco Nazionale Val Grande”, estratto del volu-
me “Gusti e sapori del Lago Maggiore” – Alberti Editore.

Coinvolgimento delle comunità locali

Nella sua attività di coinvolgimento delle comunità locali l’Ente Parco ha avuto la colla-
borazione di tutte le associazioni: dagli Alpini agli A.I.B., dal Soccorso alpino al CAI, dalla
Croce Rossa all’AVIS, dalle Associazioni ambientaliste a quelle che a vario titolo operano
nell’ambito montano ed escursionistico, dalle Pro Loco ai singoli cittadini appassionati di
montagna. Non possiamo non ricordare la Casa della Resistenza per l’impegno nell’orga-
nizzazione del Sentiero Chiovini dedicato alla memoria di Nino Chiovini, uno dei più rap-
presentativi scrittori di storia della Valle. 
Ruolo fondamentale è stato rivestito dagli Enti locali e territoriali che hanno dato colla-
borazione e hanno creduto nel valore del Parco; in particolar modo la Regione Piemonte
e la Provincia del Verbano Cusio Ossola. Importante l’interessamento dei nostri
Parlamentari.
Anche i mezzi di informazione hanno aiutato il Parco a crescere, soprattutto nei settori
della comunicazione e della divulgazione.

Parco letterario

E’ in fase di avvio il “Parco Letterario” della Val Grande da noi auspicato fin dall’inizio
della nostra attività. Attualmente è costituito da libri e pubblicazioni sull’ambiente, sulla
storia e sulla cultura del nostro territorio e della nostra gente. Questi libri, scritti da auto-
ri locali di rilievo, sono indubbiamente di grande importanza per far conoscere ed amare
l’area protetta e sono un invito a scrittori e poeti perché si ispirino alle bellezze della Valle.
Nel campo delle arti figurative la Valle vanta pittori di chiara fama sia nella zona Vigezzina
sia nella zona del Verbano. Anche l’Ente ha dato il suo contributo con pubblicazioni di tipo
scientifico, naturalistico, educativo. Tutto questo fa ben sperare per il futuro del nostro
“Parco letterario”. 

Ricerca scientifica

Dopo un excursus sull’attività del Parco legata al turismo, un breve cenno per ricordare
gli impegni dell’Ente nel settore della ricerca scientifica che costituisce un altro aspetto
essenziale per la valorizzazione dell’area protetta.
L’Ente infatti ha già realizzato con i finanziamenti comunitari del programma Interreg II
alcune ricerche scientifiche, legate alle aree di cresta e alle zone umide del Parco, che
stanno proseguendo con Interreg III che approfondirà gli aspetti legati alla gestione della
Wilderness.
La Val Grande è infatti considerata un grande laboratorio scientifico e naturalistico a cielo
aperto ed è di richiamo per studiosi e ricercatori.
Sotto il profilo geologico e petrologico la valle costituisce uno dei pochi luoghi al mondo
di particolare interesse dove la crosta profonda della terra raggiunge la superficie.
Altro motivo di interesse è la presenza della Cava Madre del Duomo di Milano,  situata a
Candoglia sul versante ossolano dei Corni di Nibbio. La vena del marmo rosa, ancora uti-
lizzata per il restauro del Duomo, attraversa l’area protetta e raggiunge il laghetto del
Marmo di Scaredi nel Comune di Malesco.
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Il Parco verso l’ampliamento

Queste scelte di valorizzazione che a noi sembrano risultare vincenti sono state, in questi
anni, periodicamente verificate e approfondite con gli strumenti di pianificazione e pro-
grammazione e durante i Convegni che si sono succeduti nel 1996 e 1999 organizzati
dall’Ente Parco. 
Di tutta l’attività svolta e degli interventi realizzati in questi dieci anni di lavoro è possibi-
le avere una precisa informazione attraverso la pubblicazione “Dieci anni di Parco” realiz-
zata dall’Ente e il numero speciale di Piemonte Parchi “Il silenzio, il tempo: Val Grande
oltre la Wilderness” finanziato dall’Assessorato Ambiente e Parchi della Regione
Piemonte.
Sono passati quasi vent’anni da quando prese forma l’idea di istituire il Parco Nazionale
della Val Grande in occasione di un Convegno organizzato nel 1985 dall’allora
Comprensorio del VCO sul tema del Turismo Integrato. Oggi il Parco è pronto per diven-
tare il cuore dell’ecosistema ambientale e paesaggistico del VCO che offre al turista, nel
raggio di 50 km, le cose più belle che si possono desiderare: lago – collina – montagna.
Il Parco è pronto per ampliare i suoi confini verso l’Ossola, verso il Lago Maggiore e verso
il Canton Ticino in previsione di istituire un grande Parco Transfrontaliero italo-elvetico
di valore europeo.
Infatti alla nostra proposta di ampliare il Parco molti Comuni hanno risposto positiva-
mente, anche lo stesso capoluogo di provincia. I colleghi ticinesi, a noi legati da una
Commissione costituita con il Progetto Interreg III, guardano con grande attenzione verso
la Val Grande per istituire il loro Parco Nazionale che potrebbe congiungersi al nostro.

Il motivo di questa nostra pubblicazione: la strategia della comunicazione

Uno dei fattori essenziali della valorizzazione turistica di un territorio è senza dubbio la
comunicazione, soprattutto quando il territorio è poco conosciuto e di non facile fruizio-
ne. E’ questo il caso del nostro Parco che è costituito da un’area selvaggia impervia.
Conosciuta e amata da studiosi, anche di fama internazionale, per il suo interesse come
laboratorio scientifico, soprattutto nel settore botanico e petrologico, e dagli escursioni-
sti esperti, la Val Grande è poco conosciuta dai più.
Farla conoscere è stato uno dei problemi prioritari che si è presentato all’Ente Parco fin
dall’inizio della sua attività, nel maggio del 1994.
In quest’azione d’ informazione sono stati nostri ottimi alleati i mezzi di comunicazione.
Quotidiani, riviste, radio e televisioni, a livello locale e nazionale, hanno contribuito a far
conoscere l’area protetta e a sostenere l’attività dell’Ente nella lunga e difficile fase di
avvio informando l’opinione pubblica di quanto veniva progettato e realizzato.
Per questo motivo, in occasione del Decennale dell’istituzione del Parco, abbiamo pensa-
to di raccogliere nella pubblicazione che vi presentiamo alcuni tra i moltissimi articoli che
costituiscono la rassegna stampa del Parco, che parlano delle tappe più significativo del
cammino dell’Ente e degli obiettivi raggiunti.

Franca Olmi

Presidente dell’Ente Parco
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L’ ENTE PARCO dal 1994 al 1999

CONSIGLIO DIRETTIVO
Presidente: Franca Olmi, nominata dal Ministro dell’Ambiente, d’intesa con la Reg. Piemonte
Vice Presidente: Aldo Panighetti, designato dalla Comunità del Parco (fino al 1997)

Claudio Cottini, designato dalla Comunità del Parco (dal 1997)
Consiglieri:
Alberto Barbini designato dalla Comunità del Parco
Rosalba Boldini designato dal Ministero dell’Ambiente
Walter Frigo desiganto dal Ministero per le Politiche Agricole e forestali
Sebastiano Gallina designato dal Ministero dell’Ambiente
Giulio Lanzavecchia designato dall’Università ed Enti di ricerca
Angela Mazzucchetti designata dalle Associazioni Ambientaliste
Tiziano Morandi designato dalla Comunità del Parco
Roberto Saini designato dalla Università ed Enti di ricerca
Teresio Valsesia designato dalle Associazioni Ambientaliste
Pierleonardo Zaccheo designato dalla Comunità del Parco

GIUNTA ESECUTIVA: Franca Olmi, Presidente; Claudio Cottini, Vice Presidente;
Rosalba Boldini, Tiziano Morandi, Roberto Saini, membri di Giunta.

COMUNITÀ DEL PARCO
Presidente della Comunità del Parco
Giorgio Travaini Presidente Comunità Montana Valgrande (fino a gennaio 1997)
Sebastiano Gallina Presidente Comunità Montana Valgrande (da gennaio 1997)
Albino Barazzetti Vice Presidente Comunità del Parco e Sindaco di Malesco
Enzo Ghigo Presidente Regione Piemonte
Giuseppe Ravasio Presidente Provincia del Verbano Cusio Ossola
Franco Bonardi Presidente Comunità Montana Valle Vigezzo
Silvano Dresti Presidente Comunità Montana Valle Cannobina
Pierleonardo Zaccheo Presidente Comunità Montana Valle Ossola e Sindaco di Trontano
Alberto Barbini Sindaco di Caprezzo
Omar Bargiga Sindaco di Beura Cardezza
Claudio Cardoletti Sindaco di San Bernardino Verbano
Armando Copiatti Sindaco di Cossogno
Claudio Cottini Sindaco di Santa Maria Maggiore
Giovanni Mazza Sindaco di Cursolo Orasso
Tiziano Morandi Sindaco di Intragna
Aldo Panighetti Sindaco di Premosello Chiovenda
Eugenio Viscardini Sindaco di Miazzina
Enrico Borghi Sindaco di Vogogna (in seguito all’ampliamento dell’agosto 1998)
Ugo Pampalone Sindaco di Aurano (in seguito all’ampliamento dell’agosto 1998)

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
Francesco Satalino, Presidente
Giovanni Mannanici, componente del Collegio
Mariangela Nicola Marsaglia, componente del Collegio

DIRETTORE DELL’ENTE PARCO: Giuliano Tallone
COORDINATORE TERRITORIALE PER L’AMBIENTE DEL C.F.S.: Stelvio De Stefani



L’ ENTE PARCO dal 1999 al marzo 2004

CONSIGLIO DIRETTIVO
Presidente: Franca Olmi, nominata dal Ministro dell’Ambiente, d’intesa con la Reg. Piemonte
Vice Presidente, Claudio Cottini, designato dalla Comunità del Parco
Consiglieri
Carlo Andreis designato dall’Università ed Enti di ricerca
Tullio Bagnati designato dalle Associazioni Ambientaliste
Alberto Barbini designato dalla Comunità del Parco
Secondino Barrera designato dal Ministero dell’Ambiente
Giovanni Bergamaschi designato dalla Comunità del Parco
Angela Mazzucchetti designata dal Ministero dell’Ambiente
Tiziano Morandi designato dalla Comunità del Parco
Italo Orsi designato dalle Associazioni Ambientaliste
Antonio Rolando designato dalla Università ed Enti di ricerca
Roberto Saini designato dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
Pierleonardo Zaccheo designato dalla Comunità del Parco

GIUNTA ESECUTIVA: Franca Olmi, Presidente; Claudio Cottini, Vice Presidente; Secondino 
Barrera, Tiziano Morandi, Pierleonardo Zaccheo, membri di Giunta.

COMUNITÀ DEL PARCO
Presidente della Comunità del Parco: Giuseppe Monti Sindaco di Premosello Chiovenda
Claudio Cardoletti Vice Presidente Comunità del Parco e Sindaco di S. Bernardino Verbano
Fino all’ottobre 2000 è stata Vice Presidente Comunità del Parco Carla De Angelis
Enzo Ghigo Presidente Regione Piemonte
Ivan Guarducci Presidente Provincia del Verbano Cusio Ossola
Franco Bonardi Presidente Comunità Montana Valle Vigezzo
Sebastiano Gallina Presidente Comunità Montana Val Grande
Antonello Viviano Presidente Comunità Montana Valle Cannobina
Pierleonardo Zaccheo Presidente Comunità Montana Valle Ossola e Sindaco di Trontano
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Il poster con Bocchetta di Campo e le
montagne innevate della Val Grande.

Il poster dell’alpe Scaredi, con il Monte
Rosa sullo sfondo.

Il primo poster del Parco: il concetto
di turismo integrato lago-montagna.

Dieci anni di Parco
in immagini

49
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La prima bacheca “Porta del Parco” posizionata a Cicogna nel 1996.

Cartello indicante il confine del Parco.
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Il chiosco di Malesco, Punto Informazioni del Parco inaugurato nel 1996.

I Centri Visita del Parco a Rovegro, Intragna e
Premosello Chiovenda, inaugurati tra il 1996 e il
1997.
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Il Museo del Parco a Malesco, dedicato alla pietra olla-
re e agli scalpellini, inaugurato nel 2002.

A lato: affresco Seicentesco in una sala del Museo del
Parco.

La “Casa del Parco” di Cicogna
inaugurata nel 2004.
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L’Acquamondo, Centro di Educazione
Ambientale e Museo dell’Acqua a
Cossogno, inaugurato nel 2003.

La sala degli acquari, al pianterreno dell’Acquamondo.
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Dal 1996 il Parco propone un programma di escursioni guidate; una guida ufficiale del Parco
durante una gita sul sentiero natura  Ompio-Faiè.

Programma escursioni guidate: visita alla Cava
Madre del Duomo di Milano.
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Bambini che giocano in occasione della
prima edizione della “Festa dei Ragazzi

del Parco”, svoltasi a Cossogno nel 1999.

Scolaresca durante un’uscita nel
Comune di Trontano, raggiungibile
con il treno della Ferrovia Vigezzina.

Momenti durante le attività di educazione ambientale.
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Il gruppo culturale “Le Donne del Parco” al
“Salone del Gusto” di Torino nell’ottobre 2000.

Lo stand alla Fiera “Parcoproduce”di Ancona a
cui il Parco ha partecipato dal 1997 al 2001.

Lo stand del Parco alla II edizione
della “Festa dei Parchi” svoltasi a

Venaria Reale nel 1997.
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Sopra: il gruppo culturale “Le Donne del
Parco” alla manifestazione “Artigianato
in Fiera” (Milano, novembre 2000).

A fianco: il Parco alla Conferenza
Nazionale dell’Educazione Ambientale,
(Genova, marzo 2000).

Sotto: l’arrivo della carovana di
Overland a Verbania nel 2002.
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A fianco: inaugurazione del bivacco di
Ragozzale (Trontano) avvenuta nel
luglio 2002.

Sotto a sinistra: il bivacco dell’alpe La
Colma (Premosello Chiovenda).

Sotto a destra: bivacco all’alpe Pian di
Boit (Intragna e Miazzina).

Sopra a sinistra: il bivacco dell’alpe Scaredi
(Malesco) durante l’inaugurazione
tenutasi nell’agosto del 2000.

Sopra a destra: l’ex rifugio CAI di Bocchetta di
Campo, ora bivacco del Parco (Cossogno).
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Sopra: bivacco all’alpe Ogliana (Beura Cardezza)
e bivacco all’alpe Bondolo (S. Maria Maggiore).

Sopra: bivacco all’alpe Mottac (Trontano).

Sotto: i bivacchi dell’alpe In La Piana (Trontano) inaugurati nel settembre 2003.
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Sopra: l’affresco miracoloso della Beata
Vergine del Sangue, patrona del Parco, con-
servato nel Santuario di Re (Valle Vigezzo),

A lato: cappelletta dedicata alla Madonna di
Re in Valle Loana.

Sotto: S. Messa in onore della Patrona del
Parco celebrata dal Vescovo di Novara Mons.
Renato Corti nel Santuario di Re.
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A fianco: degustazione di prodotti tipi-
ci durante la rassegna enogastronomi-
ca “I Sentieri del Gusto”.

A fianco e sotto: la presentazione
della III rassegna de “I Sentieri del
Gusto” nel Chiostro della Famiglia

Studenti di Verbania (2003).
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Sopra: i Sentieri Natura del Parco, realizza-
ti fra il 1998 e il 2000.

A lato: ponteggia collocata lungo l’antica
mulattiera tra Bignuno e Corte Buè (2003).

Sotto: sistemazione sentiero Val Gabbio,
lungo la traversata classica della Val
Grande, dalla Val Loana a Colloro (2003).
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A lato: una pattuglia di agenti del
Corpo Forestale dello Stato duran-
te uno dei periodici sopralluoghi
lungo i sentieri del Parco.

Sotto: tipologie di cartelli della
segnaletica del Parco (1999).
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A lato: il Convegno “Wilderness  e
Turismo Integrato”, tenutosi all’Hotel
Majestic di Verbania Pallanza il 19 otto-
bre 1996.

Sotto: il Convegno “Sport e turismo”,
tenutosi presso “La Fabbrica” di
Villadossola il 23 ottobre 1999.

In basso: il Convegno “Wilderness  e
Globalizzazione”, tenutosi all’Hotel Villa
Carlotta di Belgirate il 9 febbraio 2004.




